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n. 34/14.09.2023
Stelle al merito del lavoro 2024
A4-34/1
Come ogni anno il Ministero del Lavoro ha diramato le istruzioni per predisporre le presentazione delle candidature per il conferimento delle "Stelle al Merito del Lavoro" per l'anno 2024 che saranno consegnate il 1° maggio del prossimo anno. La finalità della iniziativa è quella di premiare singoli meriti di perizia, laboriosità e buona condotta morale dei lavoratori dipendenti da imprese pubbliche o private. L'accertamento dei titoli di benemerenza è svolto da una Commissione nominata e presieduta dal Ministro del Lavoro e composta dal Presidente della Federazione Nazionale Maestri del Lavoro d'Italia, dal Presidente dell'Associazione Nazionale Lavoratori Anziani d'Azienda, da cinque funzionari designati dalla Presidenza del Consiglio e dai Dicasteri degli Esteri, Agricoltura, Industria, Lavoro, da sei membri designati dalle organizzazioni sindacali di categoria, da quattro membri in rappresentanza dei datori di lavoro. Le proposte di conferimento devono essere presentate agli Ispettorati interregionali del lavoro e agli Ispettorati territoriali del lavoro -  ove istituiti - entro il termine tassativo del 16 ottobre 2023, corredate dai seguenti documenti: autocertificazione relativa alla nascita, autocertificazione relativa alla cittadinanza italiana, attestato di servizio o dei servizi prestati presso una o più aziende fino alla data della proposta, o del pensionamento, indicando l'attuale e l'ultima sede di lavoro,   attestato relativo alla professionalità, perizia, laboriosità e condotta morale in azienda, curriculum vitae, autorizzazione da parte dell'interessato al trattamento dei dati personali, residenza, recapito telefonico e indirizzo mail ove disponibili, estratto conto previdenziale INPS utile per attestare il raggiungimento del numero minimo di anni di servizio per quanti hanno avuto discontinuità delle sedi di lavoro, le proposte presentate lo scorso anno e non accolte sono decadute: se le ragioni di esclusione sono venute meno, la candidatura può essere ripresentata corredata da tutti i documenti, per le domande riguardanti i lavoratori residenti all'estero la sede di presentazione è la locale Ambasciata. Il Ministero del Lavoro sollecita la presentazione di candidature femminili per equilibrare il numero di conferimenti tra i generi. L’'istruttoria avviene presso le competenti Direzioni interregionali/territoriali del lavoro, affiancate da apposite Commissioni alle quali partecipa un rappresentante del nostro sistema. Le graduatorie di merito - predisposte a livello regionale - rappresentano un elemento di priorità per il conferimento finale ed è, quindi, opportuno che i primi e più diretti interventi di segnalazione vengano effettuati in tali sedi. La segnalazione a Confindustria sarà poi a cura dei referenti regionali che invieranno gli elenchi dei candidati risultati idonei e le riserve per la successiva azione di sensibilizzazione a livello di Commissione ministeriale.
Fogne e depurazione: finanziati 176 progetti (5 in Molise)
A4-34/2

Con la pubblicazione del Dm Mite contenente la lista degli interventi ammessi alla misura Pnrr, è stato dato il via libera a 176 progetti inerenti fogne e depuratori per un importo complessivo di 600 milioni di euro. In Molise finanziati 5 progetti: Poggio sannita, Morrone del Sannio, Pietracatella, Ielsi, Carovilli. Aggiudicazioni entro il 31 dicembre 2023.
Dal 2 ottobre on line nuova versione Check portale cantiere
A4-34/3
Da lunedì 2 ottobre Check, il portale del cantiere, sarà online con una nuova versione. Il software gratuito che organizza il lavoro di imprese e professionisti delle costruzioni aggiorna funzioni e strumenti digitali per la gestione semplificata delle commesse, proponendo una rinnovata interfaccia e tool per la condivisione di informazioni e il miglioramento della comunicazione tra gli utenti all’interno del cantiere. Tra le novità anche un’app dedicata per smartphone e tablet e la possibilità di ricevere notifiche push per essere immediatamente informati sull’andamento dei lavori. Per consentire le operazioni di migrazione al rinnovato portale, Check sarà temporaneamente offline dalle ore 14 di venerdì 29 settembre sino alle ore 15 di lunedì 2 ottobre. Seguirà, sempre lunedì 2 ottobre, alle 15, un webinar su piattaforma Zoom per illustrare le nuove funzioni integrate da Check, per il quale è richiesta registrazione al seguente link: https://bit.ly/3DzRCAq
Incontri su contraffazione banconote 
A4-34/4
Proseguono gli incontri formativi rivolti agli imprenditori, organizzati dalla Filiale della Banca d’Italia di Campobasso, in collaborazione con la Camera di Commercio del Molise, sul fenomeno della contraffazione delle banconote. La tematica è di particolare importanza attesi gli impatti pesantemente negativi sulle imprese, derivanti dall’accettazione di banconote contraffatte. Durante gli incontri, la Banca d'Italia illustrerà le tecniche utili per il loro riconoscimento – tecniche che possono essere messe in atto anche dagli esercenti più piccoli e in assenza di specifiche apparecchiature elettroniche – nonché i giusti comportamenti da seguire in caso vengano individuati biglietti falsi. I prossimi due incontri si terranno a Campobasso presso la Sede della Camera di Commercio (il 14 settembre alle ore 14.30), e a Isernia presso la Sede della Camera di Commercio (il 21 settembre alle ore 14.30).

Nota di sintesi di Confindustria su regolamento macchine
A4-34/5
Confindustria ha pubblicato una nota di sintesi delle principali modifiche introdotte con il Regolamento (UE) 2023/1230 del 14 giugno 2023 relativo alle macchine, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 29 giugno, che abroga la direttiva 2006/42/CE e la direttiva 73/361/CEE. La nota ove di interesse può essere richiesta ai nostri uffici.
Comunicato ANPAL su Fondo nuove competenze
A4-34/6
ANPAL, lo scorso 4 settembre, ha pubblicato il comunicato n.12596 con cui ha fornito chiarimenti in merito all’Avviso sul Fondo Nuove Competenze – seconda edizione. In particolare, l’Agenzia ha precisato che, per la realizzazione dei progetti formativi e per la presentazione dell’istanza di saldo ad Anpal, per tutte le istanze, a prescindere dalla data di approvazione, è confermato il termine di 150 giorni decorrenti dal giorno seguente la comunicazione dell’approvazione dell’istanza.  Pertanto, tutti i datori di lavoro hanno la possibilità di avvalersi del termine di 150 giorni anche nei casi in cui la data finale cada oltre il 31.12.2023. Tali casi possono trovare copertura finanziaria ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto interministeriale 22 settembre 2023. L’Agenzia conferma, infine, quanto riportato nel Comunicato del 7/8/2023 prot.11795 in merito all’impossibilità di concedere proroghe rispetto ai suddetti 150 giorni. Per quanto non espressamente riportato, si rimanda alla comunicazione ANPAL.

Omessa dichiarazione: non bastano indagini bancarie
A4-34/7
L’accertamento basato sulle indagini bancarie fatto in ambito tributario non è sufficiente per dimostrare la sussistenza del reato di omessa dichiarazione, ma occorre provare sia la tassabilità delle somme sia la riconducibilità diretta al contribuente. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 36849, depositata il 6/9/2023.
Decreti supporto formazione e inclusione sociale e lavorativa
A4-34/8
Sulla Gazzetta Ufficiale del 25 agosto 2023, n. 198, sono stati pubblicati i decreti attuativi della misura del Supporto per la formazione e il lavoro (SFL) e del Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL). Con il primo decreto ministeriale, adottato ai sensi dell’art. 4, comma 7, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, il Ministero del lavoro ha illustrato le modalità di attuazione per l’avvio e la messa in esercizio, a decorrere dal primo settembre 2023, del “Supporto per la formazione e il lavoro” (SFL) quale misura di  attivazione  al  lavoro  mediante  la partecipazione  a  progetti  di  formazione,  di  qualificazione e riqualificazione professionale, di orientamento, di accompagnamento al lavoro e di politiche attive del lavoro comunque denominate. La misura prevede anche il riconoscimento di un beneficio economico di 350 euro mensili, erogato dall’Inps, all’avvio della frequenza ai percorsi di formazione o delle altre iniziative di attivazione, per tutta la loro durata e comunque per un massimo di dodici mensilità. Possono richiedere l’accesso alla misura i singoli componenti dei nuclei familiari, di età compresa tra i 18 e 59 anni, con un valore dell’ISEE familiare, in corso di validità, non superiore a euro 6.000 annui, che non hanno i requisiti per accedere all’assegno di inclusione (ADI). Il SFL può essere utilizzato anche dai singoli componenti dei nuclei familiari che percepiscono l’assegno di inclusione di cui agli articoli 1 e seguenti del decreto-legge n. 48 del 2023, che decidono di partecipare ai percorsi previsti dall’art. 1 del decreto 8 agosto 2023, pur non essendo sottoposti agli obblighi di cui all’art. 6, comma 4, del DL n.48/23, purché non siano calcolati nella scala di equivalenza di cui all’art. 2, comma 4, del medesimo decreto-legge. Inoltre, il Ministero ha specificato che la misura è incompatibile con il Reddito di cittadinanza e la pensione di cittadinanza e con ogni altro strumento pubblico di integrazione o di sostegno al reddito per la disoccupazione involontaria. Con il secondo decreto ministeriale, in attuazione di quanto previsto dall’art 5, comma 3, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023 n. 85, sono state, invece, disciplinate le modalità di attivazione, accesso e alimentazione del “Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa” (SIISL), accessibile mediante il portale siisl.lavoro.gov.it, che sarà il canale per l’accesso alle nuove misure di inclusione dell’ADI e del SFL, e che consentirà l’interoperabilità di  tutte  le  piattaforme digitali dei soggetti accreditati al sistema sociale e del lavoro. Nell’ambito del SIISL, istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e realizzato dall’INPS, sarà operativa la piattaforma di attivazione per l’inclusione sociale e lavorativa, cui i richiedenti le misure dovranno registrarsi per sottoscrivere un patto di attivazione digitale ai fini dell’accesso ai benefici.  I beneficiari dell’ADI attivabili al lavoro, attraverso la registrazione sulla piattaforma, accedono a informazioni e proposte sulle offerte di lavoro, corsi di formazione, tirocini di orientamento e formazione, progetti utili alla collettività e altri strumenti di politica attiva del lavoro adeguati alle proprie caratteristiche e competenze, nonché a informazioni sullo stato di erogazione del beneficio e sulle attività previste dal patto di servizio personalizzato. I beneficiari del SFL, a seguito della stipula del patto di servizio personalizzato, attraverso la piattaforma, potranno ricevere offerte di lavoro, servizi di orientamento e accompagnamento al lavoro, ovvero essere inseriti in specifici progetti di formazione erogati da soggetti, pubblici o privati, accreditati alla formazione da sistemi regionali, da fondi paritetici interprofessionali e da enti bilaterali.
Linee guida programmi formazione e civico linguistica all’estero
A4-34/9
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha adottato le Linee Guida dedicate alle modalità di predisposizione e valutazione dei programmi di formazione professionale e civico-linguistica rivolti a cittadini di paesi terzi residenti all’estero, riportate sul portale integrazionemigranti.gov.it in una pagina dedicata assieme alla relativa modulistica. I programmi sono finalizzati all'inserimento lavorativo in Italia e i lavoratori stranieri, che abbiano completato con successo un percorso di formazione professionale e civico-linguistica all’estero ai sensi dell'art. 23 del Testo Unico sull’Immigrazione (d.lgs. n. 286/98), potranno essere assunti in Italia per lavoro subordinato con rilascio del relativo nulla osta al di fuori delle quote stabilite dai “decreti flussi”, così come previsto dal T.U. a seguito delle novità introdotte dal cosiddetto “decreto Cutro” (D.L. n. 20/2023, convertito dalla Legge n. 50/2023), a fronte della richiesta nominativa presentata da un datore di lavoro. La domanda di visto di ingresso deve essere presentata entro sei mesi dalla conclusione del corso di formazione e deve essere corredata dalla conferma della disponibilità ad assumere da parte del datore di lavoro. Destinatari dei programmi di formazione professionale e civico-linguistica sono i cittadini stranieri residenti in Paesi terzi e/o gli apolidi e gli stranieri rifugiati presenti in Paesi Terzi di primo asilo o di transito.

Consiglio di Stato su soccorso istruttorio
A4-34/10
Il soccorso istruttorio non può essere attivato per sanare irregolarità relative a un requisito speciale richiesto dalla documentazione di gara che si materializza nella richiesta di un determinato titolo di studio in capo ad alcuni componenti del team operativo chiamato a svolgere le prestazioni oggetto dell’affidamento. Ciò in quanto il requisito strutturato nei termini indicati viene a costituire parte integrante dell'offerta tecnica, per sua natura immodificabile e non suscettibile di integrazione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 21/8/2023, n. 7870.  
Novità acquisto crediti fiscali edilizi da Poste Italiane
A4-34/11
Secondo quanto appreso dalla stampa, la nuova offerta di Poste Italiane, secondo le indiscrezioni rese note, per l'acquisto dei crediti fiscali inerenti i bonus edilizi, dovrebbe prevedere due limiti: massimo 50.000 euro saranno cedibili in questa nuova fase, mentre complessivamente saranno cedibili 150.000 euro considerando anche il passato. In sostanza se qualche cliente ha già raggiunto il tetto di 150.000 euro, non potrà usufruire del canale per gli acquisti. 
Indagini penali su operatore economico: possibile esclusione da gara
A4-34/12
“La stazione appaltante può valutare di escludere un operatore economico da una gara o da una concessione se ci sono indagini penali pendenti o il rinvio a giudizio del legale rappresentante della società o una misura cautelare interdittiva come il divieto temporaneo di contrattare con la Pubblica Amministrazione.” È quanto evidenziato dall’ANAC nel parere n. 35 del 20 luglio 2023.
Elementi economici nell’offerta tecnica
A4-34/13
Il Consiglio di Stato (sez. V, 7 settembre 2023, n. 8197) ha chiarito che l’amministrazione giudicatrice deve verificare in concreto se l’anticipazione di alcuni elementi di natura economica, nell’ambito dell’offerta tecnica, comporti la possibilità di individuare l’offerta economica complessiva dell’offerente. Il divieto di commistione tra offerta tecnica ed economica non va inteso in senso assoluto, dovendosi invece fare riferimento al parametro di giudizio costituito dalla concreta concludenza dei dati economici in quanto anticipatori della conoscenza dell’offerta economica. In particolare, il giudice amministrativo deve procedere di volta in volta a una valutazione in concreto circa l’effettiva attitudine degli elementi dell’offerta economica resi anticipatamente noti a condizionare le scelte della commissione di gara (Consiglio di Stato, sez. V, 2 maggio 2017, n. 1988; id., 29 febbraio 2016, n. 824).
Suddivisione in lotti
A4-34/14
Il Consiglio di Stato (sez. V, 1° settembre 2023, n. 8127) è tornato a pronunciarsi sul vincolo di aggiudicazione aggravato per la divisione in lotti, chiarendo le novità dell’istituto nel nuovo Codice dei contratti pubblici. Anzitutto i giudici evidenziano le scelte emerse in sede di elaborazione del nuovo art. 58, comma 4, il quale prevede: a) la limitazione del “numero massimo di lotti per i quali è consentita l’aggiudicazione al medesimo concorrente” sia rimessa, quale mera facoltà, alla stazione appaltante, la quale, tuttavia, è, ove intenda esercitarla, tenuta a dare conto, nel corpo degli atti indittivi, della “ragione specifica” della scelta operata (una alla indicazione del criterio, non discriminatorio, di selezione del lotto o dei lotti da aggiudicare al concorrente utilmente collocato per un numero eccedente il limite fissato); b) tale giustificazione, secondo il Consiglio di Stato, deve trovare (non generico né vago) ancoraggio nelle concrete “caratteristiche della gara”, ovvero nella prospettiva del perseguimento della “efficienza della prestazione” (il che dà, in definitiva, corpo alla necessità di un sufficientemente circostanziato obbligo motivazionale, di cui non vi era traccia nella previgente disposizione); c) che solo con ulteriore (ma parimenti specifica e formalmente prefigurata) opzione, la stazione appaltante possa decidere di estendere il limite quantitativo “a più concorrenti che versino in situazioni di controllo o collegamento ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile” (dovendosi, per tal via, acquisire il silenzio, sul punto, degli atti di indizione quale espressivo di una volontà negativa: come, appunto, genericamente preconizzato dagli sviluppi esegetici di cui si è detto sopra); d) che, per giunta, la ridetta estensione (nel senso di un vincolo soggettivamente aggravato) debba trarre (più specifica) giustificazione in “ragioni inerenti al mercato” (non essendo, per tal via, sufficiente la valorizzazione dell’oggetto dell’appalto, essendo necessario interrogare il contesto concorrenziale: in tal senso sembra doversi intendere, a dispetto della vistosa omissione, sul piano della interpunzione, di una necessaria virgola, il primo inciso del comma 4); e) che – in prospettiva gradualistica – ed in considerazione dell’”elevato numero atteso dei concorrenti” il vincolo di aggiudicazione (con marcata inversione rispetto alla soluzione desumibile dal codice previgente) possa essere integrato dal vincolo di partecipazione (con preventiva fissazione del numero massimo di lotti per i quali, prima ancora che concorrere alla aggiudicazione, sia possibile formulare l’offerta).
Remissione in bonis sconti crediti edilizi
A4-34/15
Chi opta per la remissione in bonis dell’opzione di cessione del credito entro il 30 novembre deve versare una sanzione di 250 euro per ogni singola comunicazione.  Non è ammesso, quindi, il pagamento di una sola sanzione di 250 euro per l’invio di più comunicazioni tardive di cessione del credito. Chi dovesse aver versato un unico importo di 250 euro per l’invio di più comunicazioni di opzioni deve provvedere a saldare le ulteriori somme, entro il 30 novembre 2023. Questo è quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare n. 27/E del 7 settembre 2023, che fa il punto sulle novità introdotte dal D.L. 11/2023, cd. Decreto Cessioni.
Iscrizione registro indagati non comporta esclusione da gara
A4-34/16
La semplice iscrizione nel registro degli indagati di uno dei rappresentanti dell'impresa non comporta più l'esclusione dalle gare d'appalto con il nuovo codice appalti, in quanto si tratta di una situazione che da sola non basta a determinare effetti pregiudizievoli di natura civile o amministrativa per la persona alla quale il reato è attribuito. Lo ha affermato l’ANAC, con la delibera n. 397, del 6/9/2023.

Distanze tra fabbricati: anche tettoie possono rilevare 
A4-34/17
Anche una tettoia che funge da semplice copertura ornamentale di un terrazzo scoperto, può rilevare in termini di inosservanza della distanza legale minima tra edifici frontistanti. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. VII, n. 8035, 30/8/2023.
Formazione apprendistato primo livello 
A4-34/18
Nella nota n.1369/2023, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha fornito chiarimenti in merito all’obbligo di individuare una specifica correlazione tra la mansione attribuita e la formazione professionale da espletare nel caso di apprendistato stagionale di primo livello. In via generale, l’Ispettorato Nazionale, richiamando la disposizione di cui all’art.43 del D.lgs. n.81/2015 e la relativa circolare interpretativa del Ministero del Lavoro n.12/2022, ha ricordato che la fattispecie contrattuale in questione, coniugando la formazione effettuata in azienda con l’istruzione e la formazione professionale svolta dalle istituzioni formative, mira al conseguimento della qualifica e del diploma professionale, del diploma di istruzione secondaria superiore e del certificato di specializzazione tecnica superiore. L’INL ha ricordato, inoltre, che la disciplina dell’apprendistato è sostanzialmente rimessa alle Regioni e alle provincie autonome di Trento e Bolzano. Con specifico riferimento agli standard formativi e ai criteri generali per la realizzazione dei percorsi in apprendistato, l’Ispettorato ha poi sottolineato che deve esservi una correlazione tra gli standard formativi e gli standard professionali anche al fine di consentire all’istituzione formativa di provenienza dello studente di certificare le competenze acquisite dall’apprendista, come previsto dall’art. 46, commi 3 e 4, del D.lgs. n.81/2015. Richiamando, infine, anche le indicazioni fornite nel Manuale operativo allegato alla citata circolare n.12/2022, l’INL ha chiarito che il datore di lavoro, nel corso del primo contatto con l’istituzione formativa, è chiamato a verificare l’effettiva fattibilità del contratto di apprendistato “attraverso l’accertamento della coerenza tra attività lavorative (figura contrattuale) e titolo di studio (es. qualifica/diploma)”. In particolare, l’INL evidenzia che, fermi restando gli ulteriori requisiti di legge e indipendentemente dalla regolamentazione regionale di riferimento, il datore di lavoro e l’istituzione formativa non possono prescindere dal valutare la sussistenza della correlazione tra lavoro e formazione.
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